
FOCUS SUL COMPARTO DEI BOVINI

Leggera positività
La settimana numero 38 è iniziata eviden‐
ziando ancora una leggera positività per le
razze specializzate. «I vitelloni di razza in‐
crocio francese e charolaise ‐ dichiara Ste‐
fano Scaravella, responsabile commerciale
del Consorzio Servizi Zootecnici ‐ vengono
quotati alla stalla a peso vivo da €/kg 2,45
a 2,55 più iva.  Le scottone di razza charo‐
laise, mantengono al momento invece la
quotazione e alla stalla vengono valutate a
peso vivo da €/kg 2,40 a 2,50 più iva a se‐
conda del peso vivo e della conformazione.

Stabile anche il prezzo alla stalla dei vitel‐
loni di razza frisona italiana (Griglia CEE
cat. A classi da P2 a O3). Attualmente al
macello quotano da €/kg 2,50 a 2,90 + iva
per i capi ben conformati di 300 KG più. Al‐
lineate anche le quotazioni al macello degli
incroci nazionali (Griglia CEE cat. A classi
da R2 a U3) che è al momento vengono va‐
lutati al macello da €/kg. 3,45 a €/kg. 3,75.
In buona vista le scottone Italia Italia blue
belga che mantengono la quotazione ed al
macello vanno da 3,60 a 4,00 €/kg».

VACCHE - «Questa settimana ‐ continua
Scaravella ‐ la quotazione delle vacche di
prima qualità, cat. P2 – O3 va da €.2,60 a
€.2,90 + iva; quelle di seconda qualità, cat.
P2‐P3 da €. 2,15 a €. 2,50 + iva; la terza
qualità da €. 1,90 a €. 2,10 + iva.  Le scotto‐
ne da macello di razza frisona, (Griglia
CEE. Cat. E, classi da P2 a O3) vengono
quotate da €. 2,50 a €. 3,00 + iva».
BALIOTTI - Mercati pesanti sempre per i
vitelli baliotti di razza frisona. «In dettaglio
‐ afferma Scaravella ‐ la Cat. KG 45/55, in
riferimento al peso vivo, quota da €. 1,10 a
€. 1,45 + iva. Come preannunciato nelle
scorse settimane viene confermato il se‐
gnale di rallentamento, dovuto principal‐
mente ad un’offerta maggiore in termini
numerici legata alla stagione dei parti. Per‐
mangono sempre problemi di natura com‐

merciale riguardo alla valorizzazione dei
vitelli sottopeso. Il prezzo di cessione dei
vitelli baliotti incrocio con Blue Belga (Cat.
KG 55/65) rimane allineato con l’anda‐
mento rilevato la settimana precedente
anche se si evidenzia qualche segnale di
rallentamento. Viene invece confermata la
stabilità registrata nelle trattazioni dei ca‐
pi top di gamma. I prezzi alla stalla dei vi‐
telli incrocio, in base alle razze di apparte‐
nenza, possono oscillare da €. 3/kg a €.
4,30/kg + iva. Si evidenzia per le razze spe‐
cializzate da carne fino ai 24 mesi di età u‐
na certa euforia nei mercati, dovuta prin‐
cipalmente a scarsa disponibilità di capi
disponibili. Nel comparto industriale gli
scambi si mantengono molto attivi, anche
nei mercati d’oltralpe».

Antonio Gattulli

PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI
Frumenti nazionali teneri (con il 14% di umidità)
Fino (peso specifico da 77) t 1 235 238 235 238
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) t 1 229 232 229 232
Mercantile (peso specifico fino a 73) t 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa)
Tritello t 1 172 174 161 163
Crusca t 1 149 151 138 140
Cruschello t 1 166 168 155 157
Granoturco ibrido naz. comune (con il 14% di umidità) t 1 n.q. n.q. 240 240
Orzo nazionale (prezzo indicativo)
Peso specifico da 61 a 64 t 1 208 210 208 210
Peso specifico da 55 a 60 t 1 200 205 200 205
Per p.s. < 55 e > 64 scostamento -/+ 0,5% per punto di p.s.
Semi di soia nazionale t 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
CASEARI
Burro pastorizzato kg 1 3,20 3,30
Provolone
- Valpadana dolce kg 1 5,95 6,05 5,95 6,05
- Valpadana piccante kg 1 6,15 6,35 6,15 6,35
- dolce kg 1 5,50 5,70 5,50 5,70
- piccante kg 1 5,75 6,05 5,75 6,05
Grana Padano (scelto 01 - da stagionatore franco luogo di stagionatura)
- stagionatura di 9 mesi kg 1 7,00 7,10 7,00 7,10
- stagionatura tra i 12 e i 15 mesi kg 1 7,50 8,05 7,50 8,05
- stagionatura oltre i 15 mesi kg 1 8,35 9,05 8,35 8,95

PRODOTTO unità di rilevazione rilevazione
misura precedente odierna

Min. Max Min. Max
BESTIAME BOVINO (franco macello)
Vitelli da allevamento (baliotti) (peso vivo):
- da incrocio (50-60 kg) kg 1 2,50 4,00 2,50 4,00
- frisona (45-55 kg) kg 1 1,00 1,40 1,00 1,40
- frisona (40-43 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Maschi da ristallo (biracchi) (peso vivo):
- frisona (180-250 kg) kg 1 n.q. n.q. n.q. n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto):
CAT. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) kg 1 2,10 2,40 2,10 2,40
CAT. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) kg 1 2,40 2,95 2,40 2,95
CAT. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) kg 1 2,40 2,90 2,40 2,90
CAT. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) kg 1 3,35 3,80 3,35 3,80
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) kg 1 2,55 2,85 2,55 2,85
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità P2 (42%) - P3 (43%) kg 1 2,10 2,35 2,10 2,35
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità P1 (39%) - P1 (41%) kg 1 1,75 1,95 1,75 1,95
CAT. D - Vacche frisona di 1^ qualità (peso vivo) kg 1 1,12 1,31 1,12 1,31
CAT. D - Vacche frisona di 2^ qualità (peso vivo) kg 1 0,88 1,01 0,88 1,01
CAT. D - Vacche frisona di 3^ qualità (peso vivo) kg 1 0,68 0,80 0,68 0,80
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1^ qualità R3 (55%) - U3 (56%) kg 1 3,25 3,60 3,25 3,60
CAT. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2^ qualità O3 (53%) - R2 (54%) kg 1 2,85 3,05 2,85 3,05
CAT. A - Vitelloni frisona di 1^ qualità O2 (51%) - O3 (52%) kg 1 2,45 2,70 2,50 2,75
CAT. A - Vitelloni frisona di 2^ qualità P1 (49%) - P3 (50%) kg 1 2,05 2,35 2,05 2,35
FIENO E PAGLIA (da commerciante - franco azienda acquirente)
Fieno maggengo t 1 120 135 120 135
Loietto t 1 120 130 120 130
Fieno di 2^ qualità t 1 85 95 85 95
Fieno di erba medica t 1 140 160 140 160
Paglia t 1 85 95 85 95

Listino settimanale dei prezzi all'ingrosso rilevati sulla piazza di Cremona

NB. Le quotazioni dei seguenti prodotti vengono rilevate e sono pubblicate sui listini relativi ai sottoindicati giorni di mercato: Latte spot - primo mercoledì del mese; Legname e piante da vivaio - secondo mercoledì del mese

  .O.I.M. S.p.A., multina‐
zionale italiana che
produce specialità
chimiche dal 1962 e
che opera in tutto il
mondo attraverso di‐

ciotto società produttive e com‐
merciali, ha inaugurato a Offa‐
nengo un nuovo magazzino au‐
tomatizzato e autoportante,
frutto di un investimento di ol‐
tre 10 milioni di euro. 
Obiettivo del progetto, anche in
virtù dell’incremento del busi‐
ness di COIM, era quello di rea‐
lizzare un magazzino interno al‐
lo stabilimento, ma dislocato in
una posizione che consentisse la
razionalizzazione della viabilità
interna garantendo, così, la mas‐
sima sicurezza. 
In seguito a un’attenta valuta‐
zione delle opzioni disponibili –
magazzino tradizionale a cata‐
sta, magazzino semiautomatico
o magazzino automatico con
trasloelevatori – COIM ha optato
per quest’ultimo, compiendo u‐
na scelta sfidante nel mondo
della chimica. 
Il nuovo magazzino, destinato
allo stoccaggio di sostanze chi‐
miche ‐ materie prime e prodot‐
ti finiti pronti per la consegna ‐
è completamente automatizzato
e i flussi di movimentazione so‐
no guidati da un sistema WMS
(Warehouse Management Sy‐
stem) “tailor made” che traccia
la rotazione delle referenze ge‐
stite, consentendo una distribu‐
zione delle merci ottimizzata
nelle aree di stoccaggio. Il siste‐
ma WMS garantisce inoltre la
tracciabilità dei prodotti, i cui a‐
vanzamenti sono singolarmente
individuati da un sistema di bar‐
coding delle unità di carico.

Le sfide normative e tecnolo-
giche e l’unicità del nuovo ma-

C
gazzino di COIM
«Considerata l’eterogeneità dei
packaging impiegati da COIM e
la necessità di realizzare una
struttura con un’alta capacità ri‐
cettiva, una delle
prerogative più
importanti nella
valutazione delle
possibili soluzioni
è stata la flessibi‐
lità. La scelta, rica‐
duta sul magazzi‐
no completamente
automatizzato, ha
richiesto un accu‐
rato studio di di‐
mensionamento,
per garantire
un’alta produtti‐
vità prestazionale
dell’impianto e fa‐
re fronte agli importanti flussi in
inbound e outbound, che carat‐
terizzano quotidianamente il si‐
to produttivo» ‐ spiega Paolo
D’Adda (sopra), Supply Chain
Manager di Coim. 
Trattandosi di un magazzino in‐
terno a un impianto chimico, lo
studio per la sua realizzazione
ha richiesto numerosi ulteriori
approfondimenti e ha dovuto te‐
nere conto di accorgimenti spe‐
cifici, non da ultimo una doppia
protezione antincendio. 
In virtù di questa complessità e
della necessità di ottemperare
rigorosamente a tutti i requisiti
normativi in materia di sicurez‐
za e antincendio, il progetto ha
richiesto il coinvolgimento di di‐
verse competenze e funzioni a‐
ziendali – Supply Chain, HSE, In‐

gegneria, ICT, Security e Produ‐
zione – che, in collaborazione
con progettisti esterni e realtà a‐
ziendali italiane leader nel set‐
tore dei magazzini automatici,
nel periodo 2018 – 2021 hanno
definito e portato a compimento
l’opera, tenendo conto dell’inte‐
razione tra il magazzino, la pro‐
duzione, la gestione informatica
degli stessi e l’ambiente esterno. 
«Il progetto ha visto il coinvolgi‐

mento di oltre quaranta fornito‐
ri diretti, oltre cento se prendia‐
mo in considerazione le subfor‐
niture» ‐ continua Massimo To-
nani (a sinistra), Site Manager
dello stabilimento COIM a Offa‐
nengo. «Possiamo affermare che
sono state coinvolte le migliori
aziende e competenze italiane
in questo ambito, oltre a funzio‐
ni strategiche di COIM».

Le prestazioni del magazzino
e la riduzione dell’impatto
paesaggistico e ambientale
«Quando ci siamo trovati di
fronte alla valutazione delle di‐

verse tecnologie realizzative per
il nuovo magazzino ‐ conclude
Massimo Tonani ‐ il tema del‐
l’impatto ambientale ha rivesti‐
to un ruolo chiave. Se avessimo
optato per un magazzino tradi‐
zionale, per ottenere lo stesso
risultato in termini di capacità
avremmo dovuto costruire su u‐
na superficie di suolo vergine
molto più ampia».

La nuova opera in sintesi
Il nuovo magazzino, realizzato
su una superficie di circa 3.000
m2, grazie al suo sviluppo verti‐
cale, ha infatti una capacità ri‐
cettiva di oltre 10.000 posti pal‐
let, contro gli 800 posti pallet
che avrebbe un magazzino tra‐
dizionale realizzato sulla stessa
superficie. Un traguardo ecce‐
zionale, ottenuto con un ingom‐
bro di 25 metri di altezza, 30 di
larghezza e 100 di lunghezza.
Per mitigare l’impatto paesaggi‐
stico, COIM ha inoltre piantuma‐
to l’area con oltre 1.000 alberi
ad alto fusto.

L’AZIENDA INAUGURA UN NUOVO MAGAZZINO AUTOMATIZZATO E AUTOPORTANTE

Industria 4.0, COIM precursore
Investimento da 10 milioni di euro. Piantati oltre 1.000 alberi ad alto fusto

Realizzato 
su una
superficie 
di circa
3mila metri
quadrati 
e con 
un ingombro 
di 25 metri
di altezza, 
30 di
larghezza 
e 100 di
lunghezza,
ha una
capacità
ricettiva 
di oltre
10.000 posti
pallet
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